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U NEGROMANZIA IN CONTRASTO 


MALLO EROI - COMICO 

* . •• 

IN TRE ATTI 
Attori Pantomimici . 

MELISSA , Maga , 

Signora Carolina Rosii . 

BRUNELLO , Negromante , 

Signor Giacomo Rossi . 

MATILDE , Giovinetta perseguitata da Melina , 
Signora Clementina Termànini . 

ADOLFO , Paladino , 

Siguor Nicola Marchesi . 

MORGANA , Compagna e Confidente di Melina , 
Signora Eloisa Bonini . 

SCANNABARDO , Scudiere di Adolfo , 

Siguor Filippo Termànini . 

Parli Accessorie. 

\ C»~># 

Caricature di varie nazioni . 

Fattucchiere soggette a Melissa . 

Demonj • 


Domatori . 

Giovani e Ninfe dell’ Isola . 


La Scena è in un luogo isolato , ed attorniato da di - 
rupi e da boscaglie nell' Isola Immaginaria . 
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ARGOMENTO. 


£ ra Matilde la più leggiadra e la più «avi* di quan- 
te Donzelle fossero nell* Iiola Immaginaria . La fama 
della »ua bellezza e virtù come sforzava tutti gli Uo- 
mini ad amarla , «osi tutte le Donne ad odiarla . Ma 
«opra tutte Melissa , per invidia odiandola, ne avea 
giurata la perdizione . Avvalendosi costei della Negró- 
manzia , arte dall’ invidiosa a perfezion posseduta f 
concepisce il disegno di farla «uà prigioniera ed in tal 
guisa agli sguardi ed all’ ammirazione universale strap- 
parla . Vi riesce, e dall’ eseguito rapimento ha princi- 
pio la presente azione Pantomimica , che termina colla 
liberazione di Matilde presa a proteggere dal Negro- 
mante Brunello , il quale vinta Melissa , vuole inse- 
gnarci , che la virtù non è mai sola , e alla per fine 
trionfa ; mentre il vizio de’ snoi brevi e falsi godimen- 
ti finisce col pentirsi , e collo sperar vanamente frutte 
altro che amaro dall’ opere sue turpi e malvage » 

» O quante sono incantatrici , o quanti 
» Incantator tra noi che non si sanno : 

■» Non con spirti costretti » loro incanti 
» Nè «on osservazion di stelle fanno ; 

» Ma con simulazion , mensogne e frodi 
» Imidiano Virludc in mòli* modi . » 

i 

* / v 

Aiiosto . Cc*j~x ; 


Digitized by Google 



atto primo 

. » 

Folla boscaglia : in fondo , al sinistro lato una capace 
grotta , abitazione di Brunello , al destro ed alquan- 
to più verso il Proscenio V entrala alT abitazione di 
Melissa , e deli' altre Maghe a lei soggette . 

e Fate divise in varj grappi , speculando negli •> 
stri , stanno eseguendo gli ordini di Melissa intesa a 
far sentire alla .povera Matilde il peso della sua pri- 
gionia . La incolpabile giovinetta , ignara di un barba- 
ro destino , perchè non l' ha meri tato , concepisce tut- 
to 1' orrore della sua deplorabile situazione : tenta 
dapprima con umili e supplichevoli modi di mitigare 
V esacerbato spirito di Melissa ; ma poi fatta fcobilmen- 
tc orgogliosa dalla propria innocenza spregia la sua ti* 
ranna , e le mostra quell' intrepida fronte propria della 
virtù vilipesa ed oltraggiata ingiustamente . Questa no- 
bile fierezza eccita vierooggiormente e fa più crudele 
la fierezza vile della Maga , eh’ è già per isfogare più 
aeerbamente 1' odio suo tremendo sopra la sventurata , 
quando entra improvviso Brunello , Sorpresa del Ne- 
gromante alla vista di Matilde , che da Melissa gli 
Viene presentata colla barbara gioja del Despota vinci- 
tore . Concepisce tosto Brunello il crndel sentimento 
della petfida rivale, e chiede la liberazione di quella 
innocente : il superbo rifiuto di Melissa lo fa trascen- 
dere alle minacce*, ma costei per dimostrargliene di- 
spregio e superiorità trasforma Matilde in Colomba j 
sotto quella forma gliela presente , e dileggiandolo , 
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fecondata dalle Fate subalterne, s’ interna colle mede- 
' «ime ne* cuoi alberghi . La beffa concita lo sdegno di 
Brunello , che ae giura vendetta : comincia 1* opera 
de* suoi incantesimi , e vi a raccogliersi nella sua 
grotta . ( momenti di pausa . ) Comparisce Adolfo Pa- 
ladino , seguito da Scannabardo Scudiere . L’ errante 
Cavaliere attratto da ignota ed arcana forza trovasi av- 
viluppato negli avvolgimenti di quella a lui sconosciu- 
ta boscaglia : chiede a se stesso la ragione del suo ar- 
rivo in essa , nè sa rinvenirla ; ma come colui , che a 
et strane e cieche vicende era per lunghi errori abitua- 
lo , prepara 1* animo allo sviluppo d’ alte avventure . 
Impone allo scudiero di esplorare il loco d’ intorno per 
venirne in qualche cognizione . Costui di natura , an- 
zicchè no , pauroso eseguisce non senza molto tremito 
ad esitanza gli ordini del suo Signore . In questo mez- 
zo accompagnato da magico prestigio comparisce al 
Paladino il Negromante . Ei lo saluta per nome ; il 
Cavaliere sorpreso ad un tempo e rivedente lo inchina 
come essere sovraumano ; Brunello gli dichiara il ver# 
esser suo , e gli significa , come la sua venuta partiva 
dalla magica sua potenza per cagion gravissima opera- 
ta , e gli narra come una leggiadra e virtuosa fanciulla 
geme lotto la potestà dell’ invida Fata , e debb’ esserne 
fuori tratta da un Cavalier forte e generoso : Adolfo 
eoa entusiasmo anela alla degna e nobile impresa , per 
j la quale riceve dal Negromante in ajuto una statua , 
in cui egli stesso effigiato apparisce: quindi fatto veni- 
re per iscorta del guerriero un Demone servo , da lui 
si accomiatta lasciando indiuo al Paladino , che prea- 


Digitized by Google 



« 

da norma in operando da quella Statua , la cui affer- 
mativa indicherà il ben fatto. , ed il malfatto la negati- 
va , e sì dicendo sparisce . Il Paladino incbbriato il 
pensiero della gloriosa avventura si fa dal Demone Du- 
ca , che fino allora assistito avea a’ timori ed a* latti 
del goffo Scannabardo , scortare all' abitazione di Afe- 
tissa , ove s' introduce seguito dallo spaventalo Scu- 
diero , 

— i Cui treman pel timor le vene e i polsi . 

ATTO SECONDO 

Ameno e delizioso giardino ricco di piante odorose e 
fiori paghissimi : in fondo artificiale , e ripida sto -’ 
, scesa . 

Sopita in profondo letargo giace au gradini di nobi- 
le fontana la misera Matilde : sopraggiunge Adolfo in 
compagnia dello Scudiero , portatore del magico simu- 
lacro : la vista gioconda e soave del fiorito e delizioso 
recinto occupa per aleuu poco i sensi del Paladino ; 
ma tutti repentinamente li vince quella della sopita 
Matilde : giammai un piu vago sembiante , forme pih 
leggiadre , una piìi espressiva bellezza colpito non ave- 
va 1* ammirazione dell' attonito Cavaliere : alla prima 
occhiala egli n’ è fortemente maravigliato , alla secon- 
da rapito , sviscerato caldissimo amante alla terza : frat- 
tanto ecco Melissa col seguito delle sue alunne ; vede- 
re quel prode e accendersi di ardentissima fiamma fu 
per 1* impudica un solo istante \ sentirsi accaaa , e pt- 
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Usare la eegion del foce al Guerriero fu un istante st- 
ando ... Ma il Paladino da se la caccia , la spregia, 
la schernisce : uaiversale risentimento : 1* amore spre- 
giato odio diventa ] quindi Melissa minacciando il Ma- 
laccorto fa dinnanzi a se comparire varj personaggi ber- 
sagli e vittime del magico suo potere ; ma il Cavaliere 
ad altro non pensando che al valor del suo braccit» 
segue a schernire la irata c furente Donna : frattanto 
il trepidante Scannabardo interroga la Statua se cib 
era ben fatto , e n’ ha in risposta la negativa ; la Ma- 
ga scorge nel simulacro 1' opera del Rivai Negromante, 
e confidando nella gran possa della sua magica verga, 
mentre il simulacro sparisce , si ride delle disperazioni 
del goffo scudiero e tocca colla medesima il Palladino 
e gli altri , i quali restano all’ istante come inanimati 
marmi privi d’ ogni uman sentimento . Superba di se 
«tessa si abbandona Melissa all’ ebbrezza del triotìfo , 
e partendo preceduta dalle Fate subalterne lascia ina- 
vertentemente cadérsi la verga operatrice de' suoi pre- 
stigi . Non appena la Maga riman priva di quel magi- 
eo argomento , scuotesi dal suo letargo Matilde . Non 
ancora ben desta urta la giovinetta nella caduta verga, 
e coltala si da con molta maraviglia a considerarla ; 
tocca a caso con quella il Palladino , ed eccolo torna- 
to a’ sensi : bello come un bellicoso Genio degli Elisi 
ci non 6i tosto incontra lo sguardo della giovinetta , 
eh’ essa n’ è da meraviglia altissima colpita , e » Amor 
thè a eor gentil ratto s' apprende a non attese le se- 
conde occhiate per farsi donno di que’ due cori leggia- 
dri ; il colloquio è dunque d’ amore , cui rende 
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compiutamente felice la gioja de' circoitanti richiamali 
alla vita dal tocco della verga medesima : al rumore 
dei risvegliati accorre impetuosamente Melissa ; il furo- 
re per la perduta verga la trae fuor della mente : essa 
la reclama minacciosa , e già move a rivendicarla , 
quando all* improvviso frapponesi Brunello , che fa ri- 
piombar doppiamente sul cuore della vinta Maga gli 
schemi testé da lui sofferti : moti generali di rabbia 
nelle Fate , di gioja negli altri ; la quale tocca il col- 
mo allorché , per comando di Brunello , Melissa e le 
sue ancelle sono precipitate dall' alto di un precipizio 
agli abissi , e in trionfo della innocente virtù , e del 
valore incorrotto compiesi la nusial cerimonia de’ no- 
velli amanti . 

ATTO TERZO 

Tutto è fèsta , tutto è sorriso : la scherzosa Follia 
guida le allegre danze , che danno termine all* Eroi - 
Comica - Pantomimica presente Azione . 
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